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Le presenze
Il 2021 è stato un anno da record per il turismo dei Grigioni, soprattutto 
grazie al gran numero di clienti elvetici che hanno scelto questo cantone 
per le proprie vacanze. Nel secondo anno di pandemia c’è stata una 
crescita decisamente rilevante, con un eccellente +8% rispetto al 2020 

ST.MORITZ 

Oltre 5 milioni di 
presenze alberghiere. Il 2021 
è stato un anno da record per 
il turismo dei Grigioni, so-
prattutto grazie al gran nu-
mero di clienti elvetici che 
hanno scelto questo cantone 
per le proprie vacanze. 

Ma adesso bisogna fare i 
conti con la guerra in Ucraina 
e la conseguente assenza dei 
russi, soprattutto nelle locali-
tà frequentate da clienti fa-
coltosi come l’Engadina.  

Crescita rilevante

Nel secondo anno di pande-
mia c’è stata una crescita deci-
samente rilevante, con un ec-
cellente +8% rispetto al 2020 
e un totale di 5,15 milioni di 
notti in albergo. Si è tornati ai 
livelli pre-coronavirus e si re-
gistra anche un +4,6% rispet-
to alla media quinquennale. 

Dal 2020 è aumentato il 
numero dei turisti svizzeri 
che, considerati i rischi e le li-
mitazioni dovuti all’emergen-
za Covid-19, hanno scelto di 
trascorrere le vacanze in pa-
tria. Sono stati più di 4 milioni 
i pernottamenti legati ai flus-
si interni alla Confederazio-
ne. Questo rende i Grigioni la 
regione di vacanza più amata 
dagli svizzeri in patria. Ma an-
che il trend relativo agli stra-
nieri è positivo. Dalla scorsa 
estate sono più numerosi i 
viaggi dai principali mercati 
europei, dagli Stati del Golfo e 
dagli Stati Uniti d’America. 

Rispetto alla stagione pre-
cedente, in modo particolare i 
tedeschi sono aumentati: c’è 
stata una crescita del 30%. Se-

St. Moritz non ha risentito della crisi pandemica, anzi 

5 milioni
Boom turistico con il Covid
Ma la guerra preoccupa
Grigioni. St. Moritz e l’Engadina sono la meta preferita dagli svizzeri
L’anno scorso da record nonostante il virus. Meta storica dei russi 

velli pre-Covid 19. Si tratta di 
dati in linea con quelli illu-
strati a livello locale, visto che 
sia in Bregaglia sia in Valpo-
schiavo il 2021 – periodo che 
si conclude, dal punto di vista 
statistico, in ottobre - è stato 
un anno da record e il periodo 
di crescita prosegue anche 
nella stagione invernale, no-
nostante la carenza di neve. 

Ma la soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti nel 2021 è af-
fiancata dai timori dovuti alla 

situazione dell’Ucraina. Pre-
occupazioni che sono innan-
zitutto legate alle sofferenze 
della popolazione dello Stato 
invaso dai russi, ma non si 
possono dimenticare le possi-
bili conseguenze sul turismo 
nei Grigioni. 

Da Mosca

Da decenni St. Moritz è una 
delle destinazioni preferite 
per il turismo invernale dai 
russi. Una presenza che non è 
rilevante solo per il numero di 
ospiti, ma anche lo stile di co-
loro che scelgono l’Engadina 
e non badano a spese né negli 
alberghi, né per gli altri servi-
zi dallo sci alla ristorazione. 

«Non è ancora possibile di-
re quali saranno le conse-
guenze sul turismo elvetico – 
è il commento rilasciato da 
Grigioni vacanze al microfo-
no della RSI -. Va però detto 
che nel 2021 il numero dei tu-
risti russi era rimasto piutto-
sto basso e non abbiamo avu-
to una grande domanda». I 
fattori da tenere in considera-
zione, secondo quanto ripor-
tato dalla stampa elvetica, so-
no diversi. I pernottamenti 
generati da ospiti russi sono 
stati oltre 350mila, circa il 2% 
del totale. Poi ci sono i rischi 
dovuti alla situazione euro-
pea, che potrebbe limitare le 
presenze di clienti prove-
nienti dall’America. Infine c’è 
la questione dei prezzi in au-
mento. 

Una variabile che riguarda 
anche il Belpaese e non sol-
tanto nel turismo.
Stefano Barbusca
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gno più anche per gli ospiti 
provenienti dal Belgio e dalla 
Polonia.  

Nei mesi scorsi c’è stato an-
che un incremento dei turisti 
italiani, come rilevato da al-
cuni operatori del settore a 
Maloja. Nella stagione inver-
nale 2021/22 è proseguito il 
trend positivo. In dicembre, 
con 540mila pernottamenti, 
si è registrato il miglior risul-
tato dal 2009 e in molte desti-
nazioni si sono raggiunti i li-

ampliamento - sottolinea il 
presidente della commissione 
d’amministrazione del Csb, 
Maurizio Michael -. Costruire-
mo un nuovo edificio e al suo 
interno ci sarà un nuovo studio 
medico con vari locali per le vi-
site. Ci saranno locali adeguati 
per la fisioterapia e una nuova e 
funzionale cucina».

Attualmente il 30% circa de-
gli ospiti proviene dall’Engadi-
na, ma alcuni servizi, ad esem-
pio quelli dei medici specialisti, 
possono essere rivolti anche a 
cittadini di altre regioni limi-
trofe.  «Abbiamo avuto alcuni 
anni difficili e impegnativi, con 
un modello basato su solo me-

dico -aggiunge Michael -. Oggi 
abbiamo un numero maggiore 
di professionisti. Da gennaio 
c’è un nuovo responsabile, la 
dottoressa Maria Magnini, e 
presto entrerà in servizio un’al-
tra professionista nel team. 
Siamo sicuramente una delle 
più piccole strutture sanitarie 
svizzere. Siamo però anche 
ambizioni e stiamo dimostran-
do che un’offerta sanitaria ben 
strutturata e orientata alla po-
polazione che vive su un terri-
torio è un valore enorme. Per 
questo motivo continuiamo a 
lavorare su questo valore, a cer-
care di migliorarlo e di poten-
ziare l’offerta e i servizi». S.Bar. 
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